COMUNICATO DEL 5 MARZO 2004

MARATEA – Un importante incontro, inteso a discutere i termini dell’avvio di una nuova attività industriale in località Colla, ad almeno tre anni dal fallimento della Lucana Calzature, avrà luogo lunedì mattina, 8 marzo, alle ore 12,30, presso l’assessorato regionale alle Attività Produttive tra l’assessore Carmine Nigro, il sindaco del centro tirrenico, Giuseppe Schettino, l’assessore comunale, Giovanni Schettino, i nuovi imprenditori marchigiani ed il rappresentante legale di questi ultimi, Luciano Lebotti.

Nella riunione verrà presentato da parte della Società il piano industriale che si intende perseguire a Maratea.

 A questo punto si è giunti grazie all’ostinata ricerca del primo cittadino, che, mantenendo le promesse fatte alle maestranze, spera ora di tirare le somme e giungere alla conclusione per consentire la ripresa del lavoro nel capannone della Colla. 

Per ridare nuova linfa e slancio ad un’esperienza industriale che, nonostante riconversioni, difficoltà e battute di arresto, è presente sul territorio da oltre quarant’anni, il Sindaco Schettino si affida dunque ad aziende calzaturiere marchigiane, un consorzio di imprese che si sono riunite nella Ekotime srl, con sede in Porto San Giorgio, in provincia di Ascoli Piceno.

L’Amministrazione comunale ed il curatore fallimentare hanno raggiunto un accordo di massima che spetterà alla Regione ratificare.

“Si tratta, ora più che mai, – dice il sindaco Schettino – di un discorso a tre, Comune, Impresa, Regione. La parola determinante spetta proprio alla Regione che deve valutare l’offerta ed avviare nel concreto l’operazione di recupero dell’esperienza industriale. Ognuno dovrà fare la propria parte nelle sfere di competenza, anche limando e limitando le pretese perché l’accordo giunga in porto con buona pace dei lavoratori”.    

L’attività calzaturiera alla Colla potrebbe dunque riprendere in tempi relativamente brevi, assorbendo inizialmente almeno cento unità. Ma gli imprenditori marchigiani hanno già avanzato richiesta di ulteriori spazi per attività collaterali e dunque, una volta a pieno regime, si potrebbe arrivare ad assorbire, nel complesso, dalle duecento alle duecentocinquanta unità.

“L’avvio della produzione nello stabilimento di Passo Colla si va ad inserire perfettamente – conclude Schettino – con il Piano dei PIP già previsto in quella zona, la cui progettazione e realizzazione è stata proprio in questi giorni affidata all’ASI attraverso la firma di apposita convenzione”.

